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Abstract 

 

La scelta di questo elaborato, nasce dalla volontà di approfondire la questione sul 

“genere” e sulla discriminazione del ruolo della donna nelle società. Attraverso lo 

studio delle teorie sul genere, si é cercato di capire quali siano state le condizioni 

culturali che hanno permesso il consolidamento dell’egemonia maschile sulle donne, 

in ogni campo della vita quotidiana.  

Il genere femminile é stato considerato per secoli utile solo per la sua funzione 

riproduttiva, che ha portato le donne alla “reclusione” nei ruoli di madri, mogli, 

detentrici della cura della casa e della famiglia. Tali convinzioni sono state insite 

nelle culture patriarcali per secoli, fino all’età moderna, che ha portato dei mutamenti 

sociali e degli sconvolgimenti nei ruoli tradizionalmente assegnati. La modernità, e 

successivamente il periodo post-moderno, hanno messo del tutto in discussione la 

polarizzazione secolarmente costruita e condivisa, di uomo/donna e dei rispettivi 

ruoli nella società, attraverso i mutamenti apportati dalle grandi rivoluzioni 

industriali, unite alla forte spinta ideologica che i movimenti femministi hanno 

portato avanti a partire dalla metà del secolo scorso. 

Ulteriori passi avanti sono stati compiuti attraverso l’aumento dell’istruzione delle 

donne. Ciò che é avvenuto, é stata una presa di coscienza da parte delle donne del 

ruolo che avrebbero potuto avere nel sistema sociale e che, fino a quel momento, era 

stato loro negato. Il processo di emancipazione delle donne é stato certamente tardivo 

e faticoso. Gli uomini, anche loro vittime di stereotipi e valori tipici delle culture 

patriarcali, hanno faticato a riconoscere i nuovi ruoli che le donne stavano 

conquistando, sia all’interno della vita familiare domestica, sia nell’ambito 

lavorativo. 

Il rapporto tra le donne ed i mezzi di comunicazione è stato preso in considerazione, 

in questo elaborato, in quanto, questi ultimi rappresentano una delle maggiori 

agenzie di socializzazione della società e, negli anni, hanno giocato un ruolo molto 

importante nella costruzione dell’identità soggettiva, attraverso la loro totale 

integrazione nella vita quotidiana degli individui. Le teorie femministe, insieme alla 

ricerche sui media e sui contenuti mediali, hanno analizzato, a partire dal secolo 

scorso, il rapporto che esiste tra le donne e i media, soffermando l’attenzione 

principalmente su tre ambiti: la produzione, il consumo e la rappresentazione. 



I nuovi media, in particolare il computer ed Internet, hanno apportato ulteriori 

cambiamenti nella società, specialmente per quanto riguarda la fruizione delle 

informazioni che, ad oggi, rappresentano il fulcro della conoscenza e dell’agire 

sociale di ogni individuo. La società dell’informazione é stata fortemente mutata dai 

cambiamenti tecnologici compiuti negli ultimi anni ed Internet, in particolar modo, 

ha rivoluzionato le tradizionali forme di comunicazione e socializzazione degli 

individui. 

Nel presente elaborato é stato analizzato proprio il fenomeno che questi cambiamenti 

e mutamenti sociologici, dovuti alla tecnologia e ad Internet, hanno creato:il Digital 

Divide. Il fenomeno é stato dapprima configurato come la differenza che esiste tra 

coloro che hanno possibilità di accesso alla rete (have) e coloro che non la hanno 

(have not), ma attraverso la ricerca delle possibili cause del fenomeno, é stato 

riscontrato come questa definizione risulti limitata. Il digital divide deve, infatti, 

necessariamente essere considerato come un fenomeno multidimensionale, 

caratterizzato da due principali aspetti: l’accesso e l’uso. I principali soggetti 

discriminati, come spesso accade, risultano essere nella maggior parte dei paesi, i 

poveri, gli anziani, i poco istruiti e le donne. Proprio riguardo quest’ultima categoria 

“discriminata”, ovvero le donne, in questo elaborato é stato affrontato il fenomeno, 

derivante dal gap digitale, che vede come protagonisti uomini e donne: il Gender 

Digital Divide, quel fenomeno globale caratterizzato dalle differenze di accesso ed 

uso delle nuove tecnologie, esistente tra il genere maschile e quello femminile. 

In questo elaborato sono state riscontrate, in primo luogo le cause che hanno portato 

ad un lento avvicinamento delle donne all’uso del computer, ovvero la mancanza di 

competenze (skills) del genere femminile ed il persistere di stereotipi culturali per cui 

l’utilizzo ed il possesso delle nuove tecnologie appartenga al genere maschile. Ma se 

le donne stanno mostrando un interesse sempre maggiore per l’utilizzo delle nuove 

tecnologie, il settore produttivo della tecnologia risulta avere minore attrattiva. In 

questo elaborato é stato analizzato il rapporto esistente tra la tecnologia ed il genere. 

Seppur negli ultimi anni siano stati riportati alla luce i contributi che molte donne, 

matematiche specialmente, hanno apportato allo sviluppo delle prime macchine 

calcolatrici, la marginalizzazione femminile dagli apparati produttivi del settore 

tecnologico, risulta ancora un problema attuale. Inoltre, le nuove tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, hanno nel tempo trasformato il sistema 

dell’organizzazione della forza lavoro della società.  



É stato riscontrato che, seppure le nuove generazioni femminili dimostrino un 

maggiore interesse verso il settore produttivo tecnologico, rispetto alle vecchie 

generazioni, il tasso di drop-out, cioé il tasso rappresentativo delle ragazze 

interessate alla tecnologia ma che non vogliono proseguire gli studi universitari nel 

settore, é ancora molto alto. In Italia, in particolare, la principale causa del mancato 

interesse verso il settore tecnologico da parte delle ragazze, é riconducibile alla 

mancanza di modelli positivi. Quello che manca alle giovani ragazze oggi é la 

consapevolezza dei vantaggi che questo genere di professioni riservano al lavoro 

femminile. La Commissione Europa, già da tempo, ha promosso iniziative volte alla 

promozione delle carriere femminili nelle ICT, consapevole del fatto che le donne 

rappresentino per il settore un valore aggiunto. 

Le azioni promosse dal grande progetto dell’Agenda Digitale europea, rappresentano 

certamente un passo avanti ed un aiuto nel processo di emancipazione ed 

alfabetizzazione digitale femminile. 

Ma non mancano le azioni dal basso. In questo elaborato é stato, infatti, preso ad 

esempio il lavoro svolto da un gruppo di donne, le “Girl Geek Dinner” di Bologna, 

che insieme alla colleghe attive sul resto del territorio italiano, portano avanti attività 

di promozione dell’alfabetizzazione digitale femminile, rivelandosi così modelli 

positivi di donne che hanno fatto della tecnologia, non soltanto una passione, ma un 

vero e proprio lavoro. Proprio il team bolognese, collabora da tempo con il Comune 

di Bologna per promuove azioni di alfabetizzazione digitale femminile attraverso 

workshop e incontri. Grazie anche a delle informali cene tra donne, provano a creare 

momenti di networking volti alla promozione dell’inclusione digitale femminile ed 

all’accrescimento della consapevolezza che Internet può rappresentare uno strumento 

di emancipazione femminile 
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 Blog di “...di musica e di vita...”  

http://scesci.wordpress.com/ 

 

 Cecilia Pedroni su Linkedin 

http://www.linkedin.com/in/ceciliapedroni 

 

 Tonia Maffeo su Linkedin 

http://www.linkedin.com/in/toniamaffeo 

 

 Blog Panzallaria 

http://www.panzallaria.com/ 

 

 Tessere la Rete 

http://www.tesserelarete.it/ 

 

 Ufficio in casa 

http://www.ufficioincasa.it/ 

 

 Blog Fabularia 

http://www.fabularia.com/ 

 

 Francesca Sanzo su Linkedin 

http://www.linkedin.com/in/francescasanzo 

 

 


